
PAG. 14 / s p o r t l ' U n i t à / sabate 30 marzo 1974 

DOMANI I DERBY DEL CUPPOLONE E DELLA MOLE 

e il 
La 57a edizione presentata ieri, s'annuncia come una massacrante avventura 

Torriani dà per scontata la partecipazione dì Merckx, ma Albani nutre seri dubbi in proposito - Ventidue gior­
ni di gara, due semitappe, una «cronometro», due riposi e una distanza complessiva di 3.929 chilometri 

Dalla nostra redazione 
• " MILANO. 29 

" Il ciclismo dà i numeri, di 
venta follia, s'Imbarca per 
l'ennesima avventura in oc­
casione del cinquantaseiesi­
mo giro d'Italia presentato a 
mezzogiorno In • una saletta 
che conteneva a malapena gli 
invitati. Sulla • tribunetta 
mancava Rodoni, cioè il mas­
simo colpevole di questa si­
tuazione. 

C'era un regolamento che 
conteneva le gare a tappe 
nell'arco del venti giorni: lo 
scorso novembre (congresso 
di Ginevra) il signor Rodoni 
ha ceduto alle richieste de­
gli organizzatori (doveva es­
sere rieletto per acclamazio­
ne, no?) e così s'allunga il 
tour e s'allunga il giro: così 
calpestato e stracciato il re­
golamento, Torriani fa eco 
a Levitan, così prima di un 
tour micidiale avremo un giro 
pazzo che inizierà il 16 mag­
gio da Città} del Vaticano e 
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Il profilo altimetrico del Giro d'Italia 

terminerà l'8 giugno a Mi­
lano (chi aveva annunciato 
Monaco c'è rimasto maluc­
cio). L'indomani, l'epilogo, la 
passerella sul tondino del Vi-
gorelli gli onori del trionfo 
per il vincitore e il corteo 
degli altri classificati. 

Perché un giro pazzo? 
Quando Felice Gimondi e 
Marino Basso hanno tolto U 
velo, ' il drappo rosso che 
copriva il grafico, devono ave­
re entrambi tirato un acci­
denti a quella serie di punte 
aguzze che significavano e 

significano salite, salite e sa­
lite. Egregi corridori che pro­
testate dopo, che non chie­
dete di discutere i tempi di 
lavoro, che non afferrate ap­
pieno il nocciolo della que­
stione, che non lottate a 
sufficienza contro la super-

22 tappe, 3929 km | Le montagne 
15 MAGGIO: Ritrovo corridori e seguito ufficiale 
16 MAGGIO: Città del Vaticano-Formla (Km. 165) 
17 MAGGIO: Formla-Pompei (125) 
18 MAGGIO: Pompei-Sorrento (137) 
19 MAGGIO: Riposo a Capri 
20 MAGGIO: Sorrento-Sapri (212) 
21 MAGGIO: Sapri-Taranto (215) 
22 MAGGIO: Taranto-Foggia (215) 
23 MAGGIO: Foggia-Chieti (250) 
24 MAGGIO: Chieti-Macerata (150) 
25 MAGGIO: Macerata-Carpegna (188) 
26 MAGGIO: Carpegna-Modena (190) 
27 MAGGIO: Modena-li Ciocco (65); Il Ciocco-Forte dei Marmi (65) 
28 MAGGIO: Forte dei Marmi-Circuito della Versilia (cronometro 

individuale) 40 
29 MAGGIO: Forte dei Marmi-Pietra Ligure (225) 
30 MAGGIO: Pietra Ligure-Sanremo (160) 
31 MAGGIO: Riposo a Sanremo 
1 GIUGNO: Sanremo-Valenza (210) 
2 GIUGNO: Valenza-Mendrisio-Monte Generoso (145) 
3 GIUGNO: Como-Iseo (135) 
4 GIUGNO: Iseo-Sella Valsugana (192) - - — 
5 GIUGNO: Borgo Valsugana-Pordettòne (150) ' ' ; - T-
6 GIUGNO: Pordenone-Tré Cime di Lavaredo (170) 
7 GIUGNO: Misurina-Bassano del Grappa (200) 
8 GIUGNO: Bassano del Grappa-Milano (250) 
9 GIUGNO: Milano-Velodromo Vigorelli: epilogo. 

TOTALE: chilometri 3.929. 

3. TAPPA — m. 
9. TAPPA — m. 
11. TAPPA — m. 

co* 

707: Agerola; m. 1131: Monte Faito. 
1400: Monte Carpegna. 
1529: Foce delle Radici; m. 670: Il Cioc-
; m. 825: Galleria del Cipollaio. 

13. 
14. 

15. 
16. 
17. 

1080: Monte 
TAPPA — m. 613: Passo del Bracco. 
TAPPA — m. 1505: Monte Ceppo; m. 

Bignone. 
TAPPA — m. 532: Passo del Turchino. 
TAPPA — m. 1209: Monte Generoso*. 
TAPPA — m. 763: Colle del Gallo; m. 1067: Colle San 

Fermo. 
18. TAPPA — m. 1343: Croce di Sommo; m. 900: Sella 

Valsugana*. 
20. TAPPA — m. 1052: Forcella di Monte Rest; m. 1295: 

Passo della Mauria; m. 2320: Tre cime di 
- Lavaredo*; " Cima Coppi " . 

21. TAPPA — m. 1814: Passo Tre Croci; m. 2105: Passo 
di Falzarego; m. 2033: Passo di Valles; 
m. 1970: Passo Rolle; rr<. 1775: Monte Grappa. 

(•) Traguardo d'arrivo. 

Ieri sera al « Palazzone» di fronte ad uno scarso pubblico 

Fulminea vittoria di Tonna 
Limpido successo di Licata 

Hanno sconfitto, rispettivamente, Donovan al primo round per kot e Mac Mil-
land ai punti — Siracusa, Sassanelli, Parrà e Traversaro gli altri vincitori 

L'atletico e tempestoso Gra-
tien Tonna e il freddo ma im­
prevedibile Tony Licata so­
no partiti con il piede giu­
sto nel ring del « Palazzone ». 
Tonna è riuscito subito a ful­
minare Matt-Donovan men­
tre Licata ha presentato il 
suo ottimo repertorio per die­
ci riprese perchè tanto gli 
ha resistito il corto e com­
patto Roy MacMillan di To­
ledo. Nel sesto round Tony 
ha sparato a raffiche sei fol­
goranti sinistri consecutivi 
confermando davvero di es­
sere un pugile mitragliatrice. 
Questo primo passo purtrop­
po non è stato confortato da 
un buon incasso. 

Tony Licata, il cui peso si 
aggira intorno pi 72 chilo­
grammi, è un ragazzo che 
osserva, ascolta e non parla. 
Ha spalle larghe e piedi pic­
colissimi. a vederlo fuori dal-

I primaverili di nuoto 

Due titoli 
alla Calligarìs 

C'è mancato poco eh? cadesse­
ro due record ai campionati italiani 
di nuoto, versione primaverile. I l 
primo a tremare è siato quello di 
Del Campo (100 dorso) che ormai 
regge dal 1967; il secondo quello, 
più recente, di D'Oppido (100 
farfalla) che resiste dal 1971 . 

I l vecchio Foro Italico ospita 
•pia edizione assai importante dei 
• primaverili ». Il traguardo, anche 
•e non immediato, è infatti a Vien­
na, sede deg!; e europei ». La 
giornata è stata dominata — come 
voleva il copione — da Novella 
Calligarìs che ha vinto le due gare 
• I le quali era iscritta: 400 misti 
( 5 ' 13"7 ) e 200 stile libero 
( 2 ' 1 4 " ) . Ma ha sofferto. Nella 
•r ima gara l'ha fatta penare Pao­
la Morosi che, addirittura, ha af­
frontato l'ultima frazione (crawl) 
In vantaggio. Poi la classe ha avu­
to la meglio. Novella ha anche sten­
tato (calo suo o crescita delle av­
versarie? entrambe le cose) nelle 
4 vasche crawl dove Manuela De 
Angeli* ha cedalo per soli 4 deci­
mi: 2 '14" contro 2M4"4 . 

Il meglio della giornata, secon­
do noi, l'hanno offerto Lapo Cian­
cili e Paolo Barelli, i due che 
hanno fatto tremare i record di 
cui abbiamo detto. Cianchi ha vin­
to i 100 dorso in I ' 01"6 (i l re­
cord di Del Campo è di V O I " 3 ) 
• Paolo Barelli (retour d'Amrique) 
I 100 farfalla in 59"9 (limite di 
VOppido 5 9 " 6 ) . 

le corde non impressiona. Più 
personaggio è, invece, Gra-
tien Tonna atletico e possen­
te. Il calabrese di Marsiglia 
stavolta si batte come medio 
massimo dati i 74 chilogram­
mi registrati. Tonna ha un 
volto corrucciato e già segna­
to dal pugni. Allegro e cor­
diale appare Vito Antuofer-
mo. E' ancora commosso do­
po il viaggio nella nativa Pa­
lo del Colle. Bari, dove lo 
hanno trionfalmente accolto 
cittadini ed autorità. Il sin­
daco si era messa la fascia 
tricolore nel porgere il salu­
to a Vito, futuro campione 
del ring. Stavolta Antuofermo 
viene solo presentato al pub­
blico del Palazzone, invece 
il 26 aprile il « fighter J> che 
si dice farebbe gola al ma­
nager Bruno Amaduzzi, il me­
desimo di Nino Benvenuti, si 
batterà con un avversario 
americano non ancora scelto. 

La pioggia è arrivata dopo 
il tramonto, i romani hanno 
quindi preferito restarsene a 
casa. L'arena appare quasi de­
serta quando Michele Siracu­
sa, un piccolo talento dei piu­
ma, incomincia il suo lavoro 
con Omar Cabrerà, un perdi­
tore di Montevideo, Uruguay. 

Sono sei round noiosi che 
Siracusa vince tra l'indiffe­
renza dei quattromila presen­
ti. La gelida temperatura dei-
interesse generale sale legger­
mente soprattutto per merito 
di Nicola Sassanelli, un rude 
barese che supera ai punti, in 
sei riprese, il più quotato Lu­
ciano Pe Luca. E* stato un 
combattimento abbastanza in­
teressante per l'accanimento 
e l'equilibrio. 

Gratien Tonna, in meno di 
un assalto. liquida la sua par­
tita con il colorato Matt Do­
novan di Trinidad che ha nel­
l'angolo George Gainfort Fi­
glio di un maltese e di una 
calabrese il campione di Fran­
cia dei pesi medi spera di fa­
re carriera anche in Italia, 
vuole arrivare a Monzon, po­
trebbe riuscirvi prima dell'au­
tunno. Insolitamente ordinato 
nella sua ruvida «boxe» al­
l'improvviso Tonna ha spara­
to un terrificante sinistro e 
Donovan. con il volto contrat­
to dal dolore, è stato contato 
k.o. dall'arbitro Aniello. Il 
combattimento è durato cir­
ca due minuti. 

Mario Romersi, al suo ritor­
no nel ring di casa, è stato 
fermato dal medico durante 
la settima ripresa. Il romano 
perdeva sangue dall'occhio si­

nistro, ma sino a quel mo­
mento il francese Vincent 
Parrà si era dimostrato larga­
mente superiore in tutto. E' 
stato un match che è diven­
tato drammatico dal quarto 
round quando Romersi ha 
sfiorato la sconfitta clamorosa 
sotto i colpi secchi e precisi 
dell'avversario. 

Tony Licata, impassibile 
come sempre, inizia il com­
battimento con la sicurezza 
che gli deriva dalla sua con­
centrazione. dal suo reperto­
rio pugilistico vario e vasto. 
anche fantasioso. Trova nel 
colorato Roy Me Milland un 
competitore solido, battaglie­
ro, da spettacolo insomma. 
Ne escono round brillanti, fit­
ti di colpi velocissimi. La 
gente si diverte ed applaude 
intensamente. Nel sesto as­
salto Tony Licata con un 
preciso, saettante destro pie­
ga per un attimo il roccioso 
Me Milland, che, tuttavia, re­
siste intrepidamente sino al­
la fine del movimentato scon­
tro, uno dei migliori visti a 
Roma negli ultimi anni. 

La vittoria di Licata è sta­
ta limpida, il ragazzo deve 
essere piaciuto, come del re­
sto è piaciuto MacMillan per 
il suo coraggioso comporta­
mento. Tony Licata ci sem­
bra un campione, ha velocità 
nei colpi, si muove bene e di­
mostra la fantasia di un 

autentico talento. L'unico 
punto oscuro è la sua potenza 
nel colpire. 

Aldo Traversaro ha infine 
sconfito il nero Walter Whi-
te in quattro riprese. Il cam­
pione d'Italia dei medio mas­
simi ha il colpo duro nei 
guantoni. 

Giuseppe Signori 

Il dettaglio tecnico 
PESI SUPERPIUMA: Michele 

Siracusa (Tunisi) batte Omar 
Cabrerà (Montevideo) ai punti 
in 6 riprese. 

SUPERLEGGERI: Nicola Sas­
sanelli (Bari) kg. 66.500 batte 
Luciano De Luca (Chieti) 
kg. 66.400 ai punti in 6 riprese. 

MEDI: Gratien Tonna (Tuni­
si) kg. 74 batte Matt Donovan 
(Trinidad) kg. 72,800 per k.o. 
tecnico alia prima ripresa. 

MEDI: Vincent Parrà (Casa­
blanca) kg. 72.800 batte Mario 
Romersi (Roma) kg. 73.500 per 
intervento medico alla 7. ripresa. 

MEDI: Tony Licata (New Or­
leans) kg. 72.500 batte Rov 
Mc Milland (Toledo - USA) 
kg. 72.800 ai punti in 10 riprese. 

MEDIOMASSIMI: Aldo Tra­
versaro (Chiavari) kg. 80.800 
batte Walter White (Tampa -
USA) kg. 73.500 per getto della 
spugna alla terza ripresa. 

fatica, il superstruttamento, 
ecco il servizio di Torriani 
condito con sale, pepe e zuc­
chero, con la giornata del fa­
miliari a Capri, isola di ri­
poso e di svaghi, a parere di 
don Vincenzo. Il tutto quan­
to gli frutta? 

Dunque, 22 giornate di com­
petizione, due semitappe, una 
cronometro, due soste (Capri 
e Sanremo), una distanza 
complessiva di 3.929 chilome­
tri, una distanza media gior­
naliera di 178,500, quattro ar­
rivi in salita (il Ciocco, Mon­
te Generoso, Sella Valsuga­
na e le tre Cime di Lavaredo) 
e un dislivello altimetrico di 
26.700 metri. Un giro tutto 
italiano ad eccezione della 
puntatina in Svìzzera (Men-
drisio) dove parlano... brian­
zolo. Un giro che incontrerà 
le prime montagne nella ter­
za tappa (l'Agcrola e U mon­
te Faito), che andrà nuova­
mente sul monte Carpegna, 
che nella Garfagnana (il Cioc­
co) troverà pendenze del 12 
e del 15 per cento, che scan­
dirà verdetti importanti nel­
la crono di Forte dei Marmi 
e poi andrà in Liguria a 
scoprire il monte Ceppo e 
il monte Bignone, e fatta 

una visitina agli orafi di Valen 
za, entrerà in territorio el­
vetico dove il telone è si­
tuato a quota 1209. 

Da Mendrisio (anzi da Co­
mo), a Iseo con il colle del 
Gallo e il colle San Fermo 
dove lo scorso anno Fuente 
scese di biciletta, e avanti 
verso le cime della Valsuga­
na, di Lavaredo, avanti nel re­
gno delle Dolomiti, col tappo-
ne del Passo Tre Croci, il 
Falzarego, il Valles, il Rolle 
e il Grappa per fare il punto 
con l'ultima prova, con la 
marcia di trasferimento da 
Bassano a Milano. 

Insomma, 23 salite, un cam­
minare sulle spine, un'infini­
tà di trabocchetti dal sud al 
nord, e Torriani ha il corag­
gio di dire che il tutto si 
adatta all'esigenza del mo­
mento. Nell'elenco di Torria­
ni figurano la Bianchi di 
Gimondi, la Bic di Ocana, la 
Brooklyn di De Vlaeminck e 
Panizza, la Dreherforte di 
Ziiioli, la Filcas di Fraccaro, 
la Filotex di Francesco Mo-
ser. la Furzi di Olsen, la 
Jolljceramica di Battaglin, la 
Kas di Fuente, la Magniflex 
di Gosta Pettersson e Motta, 
la Molteni di Merckx, la 
Sammontaira di Riccomi, la 
Scic di Bitossi e Gibl Ba-
ronchelli, la Zonca di Conti, 
ma attenzione: a proposito 
di Merckx, c'è Giorgio Alba­
ni che sottolinea: «Eddy ha 
deciso di disputare il Tour 
e se non cambia idea, niente 
Giro d'Italia. Ne riparleremo 
il 3 aprile. Per contratto egli 
è impegnato a disputare una 
sola grande corsa a tappe, e 
comunque mi auguro che il 
nostro campione entri nel 
cast di Torriani... ». 

Come si comporterà mam­
ma Tivù col giro? Male, pro­
babilmente. a Siamo dei ro-
bot? », ha detto Basso a pro­
posito del tracciato. E Gi­
mondi: « Pesante, eccessiva­
mente pesante ». E il C.T. De 
Filippis: «Con tante salite i 
corridori potrebbero anche 
difendersi andando piano». ». 
E Chiappano: o Durissimo ». 
Idem Riccomi, mentre Ba-
ronchelli ha osservato: «Se 
ci saranno tutti, compreso 
Merckx, ne vedremo delle 
belle ». 

Ma più che Lazio e Juve 
è il Napoli a rischiare 

I partenopei di scena a Cesena - Cagliari-Genoa, Samp-Verona e Vicen­
za-Foggia importanti per la coda - Viola favoriti contro un Milan a pezzi 
I presidenti sono tutti d'accordo: niente riapertura ai calciatori stranieri 

Meno due... E' iniziato il 
conto alla rovescia per il der-
bu ' romano, via l'atmosfera 
7ion è cambiata, è sempre se­
rena e senza scosse nei due 
clan (più aqitata e polemica 
è invece la tifoseria). Pure 
le ìiovità sono scarse: Mae-
stretti praticamente non ha 
problemi da risolvere visto 
o.he confermerà la formazio­
ne di domenica scorsa (ca­
so mai deve solo decidere se 
affidare Prati a Petrelli o Od­
di). Lwdholm rassicurato sul­
le condizioni del portiere 
Conti, definitivamente rista­
bilito, attende solamente il 
responso della CAF (che si 
riunisce oggi) per sapere se 
è stato accolto o no il ricor­
so per Morini. 

Non venisse ridotta la squa­
lifica al centrocampista po­
trebbe rientrare Peccenini a 
terzino (previo avanzamento 
di Negrisolo) oppure potreb­
be verificarsi la sorpresa del­
l'innesto di Bruno Conti con­
vocato iìi extremis con la co­
mitiva giallorossa che si 
è portata in ritiro ieri (così 
come quella bianco azzurra). 
• Per concludere sul derby 
romano c'è da aggiungere che 
ieri sono state poste in ven­
dita le ultime 3 o 4 mila cur­
ve e che l'arbitro dovrebbe 
essere il milanese dissoni, 

Ma non c'è solo il derby 
romano. Nel programma del­
la intensa domenica fanno 
spicco anche altre due parti­
te di grande importanza per 
i quartieri alti, ovvero Juven­
tus-Torino e. Cesena-Napoli, 
nonché tre match che posso­
no risultare decisivi in coda 
(Cagltafli-Genoa, • Sampdo-

ria-Verona e Vicenza-Foggia). 
Per quanto riguarda il 

« derby della Mole » il Tori­
no rinfrancato dalla vittoria 
sul Vicenza spera di strap­
pare almeno un pari confi­
dando nel calo accusato ulti­
mamente dalla Juve (e nella 
assenza dello squalificato Mo­
rini che pare verrà sostituito 
da Gentile). La Juve comun­
que non dovrebbe perdere. 

Più difficile invece il com­
pito die attende il Napoli a 
Cesena perchè la squadra ro­
magnola è in gran forma e 
sul terreno amico lascia po­
che speranze agli ospiti: per­
ciò il Napoli che pure si è 
portato in ritiro a Cesenati-

LIEDHOLM (a sinistra) è al suo secondo derby romano. 
MAESTRELLI è al quinto e non ha mai perso finora (tre 
vittorie e due pareggi) 

co dal principio della setti­
mana, onde non lasciare nul­
la d'intentato, rischia di per­
dere e di restare ulteriormen­
te distaccato dalle prime. 

E veniamo alle partite che 
interessano la lotta per la 
retrocessione. Il turno sem­

bra oltremodo sfavorevole per 
il Genoa che a Cagliari ha 
ben poco da sperare (anche 
se non gioca ancora Riva) 
essendo privo oltre che di 
Bordon e di Corradi anche 
di Corso infortunatosi in al­
lenamento. Il Genoa pertanto 

totocalcio 

Cagliari-Genoa 1 
Cesena-Napoli 1 
Fìorentlna-Milan 1 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Torino 1 
Vicenza-Foggia 1 
Roma-Lazio 1 
Sampdoria-Verona 1 
Brescia-Varese 1 
Palermo-Ternana x 
Rcggiana-Parma 1 
Triestina-Lecco x 
Pro Vasto-Marsala x 

x 2 

x 2 
x 
x 
2 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 x X 
x 1 2 
1 2 
2 1 
1 2 
X X 

X X 
x 2 
1 
2 
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X 

rischia di restare solo all'ul­
timo posto perchè la Samp 
giocherà il tutto per tutto 
onde battere il Verona che 
cosi rimarrebbe a sua volta 
nella peste. A godere tra tan­
ti litiganti potrebbe essere in­
vece il Vicenza che gioca in 
casa contro ti Foggia e po­
trà nuovamente contare sul 
centro avanti Vitali reduce 
da una lunga squalifica. Co­
me si vede il Vicenza po­
trebbe fare un altro impor­
tante passo verso la salvezza. 

Completano infine il pro­
gramma i due incontri che 
vedono impegnate le milane­
si. L'Inter scottata dalla scon­
fitta in coppa Italia a Ber­
gamo cercherà di rifarsi su­
bito a spese del Bologna: 
e ha buone probabilità di riu­
scirsi visto che i ivssoblu in 
trasferta combinano poco o 
niente. Infitte ti Milan, privo 
di Vecchi, Anqttilletti, Bi-
gon e forse anche di Dolci 
e di Rivera (che comunque 
7ion potrebbe giocare al suo 
abituale livello dopo quattro 
giorni di influenza) dovrebbe 
trovare disco chiuso in casa 
di una Fiorentitia die sicu­
ramente recupera Merlo. 

Intanto ieri a Milano si è 
riunita l'assemblea dei presi­
denti di serie A e di B per 
ascoltare la relazio7ie del pre­
sidente della Lega Carraro su­
gli incontri avuti a Roma con 
Onesti ed altre autorità circa 
i problemi dei ristomi era­
riali e delle rivendicazioni dei 
calciatori. A conclusione dei 
lavori i presidenti si sono 
detti soddisfatti dei primi 
passi fatti presso i ministeri 
competenti per la questione 
dei ristomi erariali e per il 
riconoscimento dei club come 
società prive di lucro. 

Preso atto con soddisfatto-
7ie dell'atnmorbidimento del­
l'Associazione calciatori tul 
problema del « vincolo » i pre­
sidenti hanno dato manda­
to alla presidenza della Lega 
di studiare - co?t l'associazio-
Me calciatori stessa le tnoda-
lità per l'introduzione della 
Uquidazio7ie. Infitte Kdulcis in 
fundo », per esprimere me­
glio la loro soddisfazione i 
presidenti lianno sottoscritto 
utia raccomandazione alla Fé-
dercalcio perchè non vengano 
riaperte le frontiere ai cal­
ciatori stranieri. 

Gino Sala 

Lauda su Ferrari il più veloce nelle prove di ieri 

OGGI IL G.P. DEL SUD AFRICA 
JOHANNESBURG. 29 

Sulla pista di Kyalami (dove 
pochi giorni fa ha perso la vita 
Revson) si disputa domani il 
G.P. del Sudafrica, terza pro­
va del campionato mondiale pi­
loti. che vede in testa alla clas­
sifica Clay Regazzoni. 

Le prove di oggi hanno vi­
sto mettersi in evidenza l'au­
striaco Lauda su Ferrari, che 
ha ottenuto il miglior tempo 
seguito da Pace, dal sorpren­
dente Merzario, da Reuteman e 
da Clay Regazzoni. Lauda ha 
girato alla media di km. 193.1 
con il tempo di l'16"58. In base 
a tali risultali l'ordine di par­

tenza sarà il seguente: prima 
fila: Lauda, Pace; secondi fi­
la: Merzario. Reuteman; terza 
fila: Fi't'paHi. Regazzoni; quar­
ta fila: Stuck, Scheckter e ciò 
in applicazione del nuovo re­
golamento. 

Circa la gara di domani va 
sottolineato che molto dipende­
rà dalla situazione atmosferica. 
Oggi il ciclo era coperto e si 
paventa per domani la piog­
gia. In questo raso la parten­
za verrebbe anticipata a mez­
zogiorno (ore 11 italiane). Co­
munque per il momento l'ora­
rio di partenza resta fissato 
per le 14.30 (ore 13.30 ita­
liane). 

A parte la situazione del tem­
po l'interesse della corsa di 
Kyalami. cui sono iscritti 28 
equipaggi, è particolarmente vi­
vo: si tratta di una gara velo­
ce. durissima e quindi una pro­
va decisiva per le macchine e 
i piloti e tale da poter influire 
profondamente nella classifica 
per il titolo Mondiale. Nel ri­
cordare infine che proprio da 
Hyalami. lo scorso anno, prese 
lo slancio Jackie Stewart per 
la trionfale conquista dell'iride 
con la quale ha chiuso la sua 
carriera, confermiamo che qui 
si ha molto fiducia nella possi­
bilità di un'affermazione di uno 
dei due piloti della Ferrari. 


